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La controffensiva di Monteleone: fischi per Rutelli

Mentre il Metropolitan rimette in mostra la biga a New York, il piccolo paese della Valnerina protesta a Roma
MONTELEONE - Ora finalmente lo hanno capito tutti che Nando Durastanti, sindaco di Monteleone di Spoleto, non stesse scherzando quando propose ai suoi concittadini di avviare una battaglia per riprendersi la famosa biga etrusca trovata nei campi di colle del Capitano e arrivata, dopo un percorso ancora misterioso, nelle sale del Metropolitan museum di New York. Ma se ci fosse ancora qualche scettico, sappia che venerdì prossimo mentre a New York si espone nuovamente al pubblico quell’oggetto unico al mondo dopo un lunghissimo restauro, sotto le finestre del ministero dei Beni culturali a Roma, ci saranno i cittadini di Monteleone a ricordare al mondo che quella è storia loro, storia nostra. Che quel museo si è appropriato indebitamente di quel bene. E che ha detto bugie per nascondere la misteriosa traversata atlantica.
Insomma, sarà anche David contro Golia ma se David non avesse avuto il coraggio e la determinazione che ha avuto il sindaco di Monteleone, quella storia non l’avremmo mai conoswciuta. E chissà che Monteleone non torni famoso come all’epoca romana proprio grazie a quella biga: sarebbe ancora una volta lka dimostrazione che David può battere Golia e darebbe coraggio a tutti i David del mondo.
Venerdì, quindi, a Roma. Gli abitanti e gli amministratori del piccolo comune sono arrabbiatissimi con il Metropolitan e il suo famoso direttore Philippe de Montebello, ed anche con il ministro dei Beni culturali Francesco Rutelli. Perchè loro hanno sempre detto di rivolere la biga e non la promessa di un impegno che, a dire il vero, s’è visto poco.
Lo scontro fra David e Golia appassiona l’opinione pubblica americana. I giornali più autorevoli, come il “New York Times” e il “Wall Street Journal”, hanno preso posizione a favore di Monteleone. Eppure il nostro ministro dei Beni culturali ha detto che è impossibile riaprire «capitoli di natura ormai storicizzati». Il comune di Monteleone ha deciso quindi di organizzare una controffensivasa per venerdì, appunto: nelle le vie del paese ogni negozio abbasserà le serrande e chiuderà le attività in segno di protesta. Tutte le persone di Monteleone si porteranno a Roma per fischiare l’atteggiemnto ministeriale.
